
nenti racconti rusticani non solo p e r la scelta dell’argom ento, 
m a anche p e r l ’in tonazione generale, onde le im e assum ono 
un cara tte re  a ltam ente soggettivo (I) e  gli altri m antengono 
una linea di condo tta p revalen tem en te  oggettiva. N elle prim e 
sem bra l ’au to re  si celi d ie tro  un suo personaggio pred ile tto  e  
col m ezzo suo ren da  palesi esperienze personali, pensieri in­
tim i e pro fondi; nei secondi l ’autore narra  fatti non riguar­
danti d ire ttam ente  la storia dell'an im o suo e so ltanto  di quand o  
in quando  in terviene con  la p ropria  individualità giudicante, 
m editativa e contem plativa . È così che le novelle borghesi 
fan no  l’im pressione d i un racconto  autobiografico. M otivo 
principale n e  è la ripetizione, la ripresa, in parecchi racconti, 
d i uno  stesso personaggio, di uno  stesso cara ttere , or con lo 
stesso  nom e (Janko) ed  or con altro nom e (Stojan). Q uesto  
tra tto  d ’unione si riscontra tra « Svabica » a W erther » « Il 
ven to  » « In cam pagna » « Stojan e Ilinka » e « Gli amici ». 
Analizzato- prim a, è b en e  sia ripe tu to  e precisato  qui. Se mai, 
con la scorta dei fram m enti si p o trà  ancora  osservare che 
siffatto legam e va fino- a minimi particolari.

Altro- e lem ento  loro- caratteristico è la tra ttazione di dati 
reali, d i fatti inerenti alla vita pubb lica  e p riva ta  del Lazarevic, 
che vengono « affidati », applicati al solito personaggio  auto- 
b iograficheggiante e sono- accom pagnati da sen tim enti e d a  
idee che in lui si ripetono  e si evolvono con sp iccata  recipro­
cità. Q uesto  fenom eno dell’arte  lazarev iciana è stato  già a n a ­
lizzato- n e ll’esam e dei singoli racconti, da  « Svabica » ad  alcuni 
fram m enti, ed  è stato  m esso in quella  luce orientativa che il 
contrasto dei fatti positivi con quelli negativi h a  logicam ente 
sprigionato. A llora, p e r dar p ro va  della loro- validità, sono stati 
presi in considerazione solo i dati concreti che e rano  in  con­
trasto- con quelli fittizi. Qui si p o treb b e  elencare  tu tta  u n ’altra 
serie di siffatti dati fittizi che vadano  dalla tram a principale 
del raccon to  (p. es. « Il vento ») ai più piccoli particolari 
(la paura di Janko deH’o-spedale, la sua professione, la sua

(1) L j. N edic, op. cit., 44-45.
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